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Premesse della direttiva europea 27/2012:

«Ridurre il consumo di energia e prevenirne gli sprechi sono un
obiettivo prioritario dell'Unione Europea. Le possibilità di riduzione
esistenti sono notevoli, in particolare nei settori a elevato consumo di
energia quali l'edilizia, le industrie manifatturiere, la conversione
dell'energia e i trasporti.»

«[…] le conclusioni del Consiglio del 10 giugno 2011 sul piano di
efficienza energetica 2011 hanno sottolineato che gli immobili
rappresentano il 40% del consumo finale di energia dell'Unione»

L’importanza del risparmio energetico
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• Pubblicate nel gennaio del 2017

• Sviluppate da una società di ricerche tecnologiche per conto
della Commissione Europea

• Come supporto per la corretta implementazione dell’articolo
9 della direttiva 27/2012

• Per minimizzare le classi di edifici esentati dall’installazione
della contabilizzazione

Linee guida della Commissione Europea

https://ec.europa.eu/energy/en/studies/specific-guidance-sub-metering-
thermal-energy-multi-unit-buildings-implementation-articles-9

https://ec.europa.eu/energy/en/studies/specific-guidance-sub-metering-thermal-energy-multi-unit-buildings-implementation-articles-9
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• Classi praticabili: tutti gli edifici sono obbligati all’installazione

• Classi aperte: la valutazione deve essere fatta edificio per edificio

• Classi esentate: nessun edificio della classe è obbligato. Esempi:
NZEB (edifici a energia quasi zero), hotel, ospedali, residenze per
anziani o per studenti…

Nota: il fatto che gli edifici a consumo quasi zero siano tra le classi esentate la
dice lunga sulle esenzioni elargite con leggerezza a edifici vecchi e con molte
dispersioni

Criterio fondamentale: suddivisione degli edifici in 
classi
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Alcuni stralci significativi:


